
                                                                                           Rimini  19.2.2015  
 
Mozione presentata dal Consigliere Gioenzo Renzi  
 
Trasferire urgentemente la Moschea di Corso Giovanni XXIII° in un edificio più 
adeguato e in una zona più  accessibile della città per ridurre l’impatto pesante  sul 
Borgo Marina, ghetto afro-asiatico.                
 
 
Il Consiglio Comuna di Rimini, 
 

preso atto 
 
che il Borgo Marina causa la concentrazione esclusiva di attività gestite da extra-
comunitari (negozi di bigiotteria, phone center, macelleria, kebab, alimentari ),  i 
bivacchi sui marciapiedi, gli appartamenti sempre più occupati dagli stranieri,  è 
diventato un ghetto afro-asiatico; 
 
che il suddetto “ghetto” ha snaturato l’identità delle vie del quartiere, creato 
problemi di sicurezza, e  dimostrato il fallimento dell’integrazione degli stessi  
stranieri  che, dopo 10 anni di permanenza, non parlano ancora la lingua italiana; 
 

rilevato 
 
che il Sindaco cerca di scaricare sullo Stato e sui cittadini le sue responsabilità per 
nascondere i mancati controlli sulle attività economiche, sulle residenze 
sovraffollate, sul  mancato rispetto del Regolamento di Polizia Urbana nel Borgo 
Marina;  
 
che i proprietari degli immobili sono costretti a vendere o affittare case e negozi agli 
stranieri perché i riminesi preferiscono non risiedere o lavorare nel Borgo Marina, 
che ha perso  ogni sembianza di riminesità, diventando simile ad un sobborgo afro 
asiatico;  
 
che conseguentemente anche il valore degli immobili è crollato letteralmente, come 
testimoniano le agenzie immobiliari, tant’è che  il Consigliere Renzi ha proposto un 
emendamento al Bilancio del Comune per ridurre del 50% la TASI e l’IMU sugli 
immobili svalutati del Borgo Marina delimitato dalle Vie C.Battisti, Via Gambalunga, 
Via Padre Tosi, Via Clodia, Via Bastioni Settentrionali, Via Savonarola, Via Ravegnani;  
 

sottolineato 



 
che nel Borgo Marina è presente dal 2004 anche la Moschea, ubicata in una casetta 
di Corso Giovanni XXIII°, inadeguata a contenere le centinaia di mussulmani che vi 
accedono, senza parcheggi per cicli, moto, auto, con il risultato della occupazione di 
marciapiedi, passi carrai, strade;  
 
che il problema del trasferimento della Moschea  in un’altra zona più accessibile 
della città e in un edificio più adeguato come luogo di culto, si trascina da dieci anni, 
dall’impegno dell’ex Sindaco Ravaioli, annunciato nel 2005 in occasione della sua 
visita ufficiale alla Moschea, fino all’impegno del Sindaco Gnassi assunto nel 
settembre 2011 in un incontro con il rappresentante del Centro Islamico e ribadito 
dallo stesso  Sindaco il 28.4.2012 in occasione della fine lavori di riqualificazione 
delle Vie Mameli e San Nicolo’ 
 

ricordato 
 

le petizioni popolari dei residenti inoltrate negli ultimi 10 anni a Sindaci e Prefetti e 
le cinque interrogazioni consigliari del 28.7.2011, 15.9.2011, 2.8.2012, 24.1.2013, 
16.1.2014, inoltrate dal Consigliere Renzi al Sindaco Gnassi  ma rimaste senza esito; 
  

impegna il Sindaco  
 

1) A riferire gli incontri avvenuti, dal suo insediamento ad oggi, ormai 4 anni,  
con i rappresentanti del Centro Islamico,  le dichiarazioni e gli impegni assunti, 
da ambo le parti,  sul trasferimento della Moschea dal Borgo Marina in 
un'altra zona della città;   

 
2) Ad attivarsi per concretizzare urgentemente, visto anche le  favorevoli 

condizioni del mercato immobiliare, il trasferimento della Moschea di Borgo 
Marina in un edificio più adeguato e in una zona più accessibile della città, per 
porre fine al pesante impatto sull’ambiente circostante, sui marciapiedi, sulle 
strade, sui residenti, e per ridurre “l’effetto o immagine ghetto” del Borgo 
Marina.   

 


